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Un altro elemento importantissimo per l ' acc i ^ è balzato ieri 
in primo, piano. Le pallottole sequestrate nella casa dei coniu­
gi Bebawe e quelle che hanno ucciso il ricco egiziano sono 
state consegnate agli esperti'per le anal is i . . . I 

l 

• ultima parola 
La « Scientifica » svizzera ha accertato che le 
pallottole dell'assassino e quelle sequestra­
te ai coniugi Bebawe sono della stessa serie 
I p ro ie t t i l i « T u n c h » a c c u s a n o s e m p r e p i ù G a b r i e l l e e J o u s s e p h B e b a w e . 

I e r i l ' a t t r e z z a t i s s i m o l a b o r a t o r i o de l l a po l iz ia sc ient i f ica d i L o s a n n a s 'è m e s s o 
a d i spos iz ione de l l a M o b i l e r o m a n a , i m p e g n a t a p i ù c h e m a i a r a c c o g l i e r e 
i n d i z i e p r o v e c o n t r o i c o n i u g i s v i z z e r i , dopo le voci c h e d a A t e n e m e t ­
tono in dubbio la possibilità che l 'estradizione dei sospettati possa essere accolta. 
Il microscopio e, soprattutto, una moderna macchinetta, l'essiccometro. hanno per­
messo di scoprire un elemento di non poca importanza, confrontando i bossoli 
che hanno ucciso Farouk Chourbagi con le pallottole trovate nell'abitazione dei 
Bebawe, in Avenue de 
L'Englantine, a Losanna. 
L e ricerche di laboratorio 
sono giunte a queste con­
clusioni: i proiettili seque­
strat i in casa dei sospet­
tati e quelli usati per il 
delitto di via Veneto, non 
soltanto sono dello stesso 
tipo, fabbricati dalla stessa 
ditta, ma appartengono alla 
stessa epoca e addirittura 
ad una ristrettissima serie. 
I proiettili, quando vengono 
messi in commercio, vengono 
unti con un olio di prote­
zione che, con il passare del 
tempo, va essiccandosi 

L'apparecchio ad altissima 
precisione della scientifica 
svizzera ha permesso di sta­
bilire che i proiettili -Tunch-
che hanno ucciso il giovane 
miliardario egiziano e gli al­
tri hanno il medesimo indice 
di essiccamento. Il tipo d'olio 
di protezione ha permesso 
inoltre di accertare che le 
pallottole appartengono a una 
serie ristretta, trattata con 
quel tipo di lubrificante nel 
corso di un esperimento. 

11 risultato delle prove di 
laboratorio della scientifica di 
Losanna è stato subito comu­
nicato al funzionario della 
Mobile Cetroli e al commis­
sario della scientifica della 
questura romana D'Alessio 
che da due giorni indagano 
sul « giallo »• a Losanna. Ieri 
il dottor D'Alessio ha avuto 
un lungo colloquio con il pro­
prietario del negozio di arme­
ria •« Forney et Fils >. a 
l'escalière du Marche 5. Qui 
Jousseph Bebawe acquistò, il 
3 dicembre scorso, la pistola 
7.65 con 50 pallottole più due 

; caricatori completi. Per l'ac-
Iquisto di quest'arma. Jous-
jseph Bebawe presentò un do­
cumento rilasciatogli dal di-

jpartimento di giustizia e po­
lizia del cantone di Vaud. Se­
condo voci, che a Roma la 
(Mobile non ha voluto confer-
imare. lo stesso - armaiolo 
ìavrebbe ammesso di avere 
{venduto al commerciante an-
iche la pistola calibro «38- . 
[Questa eventualità, del resto. 
{sembra confermata da un al­
tro elemento: nel corso della 
perquisizione che il dott. Ce­
troli ha effettuato ieri nelle 
stanze dei Bebawe. sigillate 
lue giorni fa dalla polizia 
svizzera, sono state trovate 
lue scatola vuote di una pi-
itola calibro 7,65 e di una ca­
libro -38». 

Jousseph Bebawe ha sem-
>re ammesso di avere com-
>rato la 7,65. aggiungendo pe­
rò di averla scambiata all'ini­

zio del mese a Stoccarda con 
una « 38 ». 

Nell'elegante appartamento 
dell'Avenue de l'Englantine, 
il dottor Cetroli ha rinvenuto 
inoltre 25 proiettili calibro 
7.65 Mancano perciò 50 pal­
lottole e due caricatori. Il 
funzionario ha interrogato i 
familiari dei coniugi e la 
portiera del palazzo. Lucia 
Mazzucchelli. moglie di un 
italiano. La donna ha detto 
di avere parlato a lungo con 
la signora Gabrielle, prima 
della partenza, proprio per­
ché le era stato detto che 
stava recandosi in gita a Ro­
ma. La Mazzucchelli ha di­
chiarato di non avere notato 

Ieri la salma di Farouk 
Chourbagi è stata imbarca­
ta su un aereo parti to alle 
15,50 da Fiumicino per Bei­
rut , via Atene. 

ustioni sul volto e sulla mano 
destra di Gabrielle. 

Le indagini in Svizzera pro­
seguiranno ancora diversi 
giorni. Non è escluso che un 
altro funzionario della Mobile 
venga inviato a collaborare 
col dottor Cetroli. Fra l'altro 
dovrà essere interrogato an­
che Jacques Riquez. socio in 
affari di Bebawe, che lunedi 
notte, o martedì pomeriggio. 
avrebbe telefonato ad Atene 
dando notizia ai due coniugi 
del delitto di via Lazio. I gior­
nalisti hanno già avvicinato 
Jacques Riquez. « Come ha 
fatto a sapere del delitto — 
hanno chiesto — se la notizia 
sui giornali svizzeri non era 
ancora apparsa? ». L'uomo si 
è rifiutato di rispondere. 

Da Atene, le notizie che 
giungono, non sono molte. I 
due coniugi hanno ricevuto ie­
ri mattina la visita del con­
sole della RAU signor Bishai 
Anwar. Al diplomatico la don­
na è apparsa molto abbattuta. 
I nervi di Gabrielle hanno ce­
duto di colpo, durante la notte. 
« La prego — ha detto al con­
sole — mi faccia inviare in 
ospedale... Non ne posso più...». 

Sembra, intanto, che la ma­
gistratura greca non sia orien­
tata a concedere l'estradizio­
ne. « I documenti ufilciali ita­
liani — ha affermato il pro­
curatore generale Moustakis 
— dovranno comprovare sen­
za dubbi le accuse ». 

Il legale dei Bebawe. l'av­
vocato Totomis, a sua' volta 
ha detto che soltanto un me­

se possono essere trattenuti in 
carcere i suoi assistiti. Poi 
dovranno essere rimessi in 
libertà se la domanda di 
estradizione non sarà giunta 
in tempo e se non sarà docu­
mentata da prove valide d'ac­
cusa. Ma il capo della Mobile 

j dottor Scirè, continua a ripe-
i tere che l'estradizione non 

può venire respinta. La ri-
i chiesta è stata ufficialmente 

inoltrata ieri. Per quanto ri­
guarda le indagine romane. 
gli uomini della Mobile han­
no rintracciato il taxista che 
prelevò i coniugi Bebawe al­
l'Air Terminal. - Mi ha col­
pito la loro indecisione — ha 
detto l'autista Tito Vcrdirosi. 
abitan»*» in via Luigi Biglio 
n. 19 —. Prima li ho condotti 
al " Residenza ". Qui è sceso 
lui e subito è tornato indie­
tro. Si sono fatti portare poi 
all'hotel Parioli. ma anche 
qui non sono neppure entrati. 
Lei mi ha fatto tornare al 
" Residenza "... Mi ha dato la 
mancia la donna... Non ho no­
tato ustioni sulla mano... ». 

IU0V0 FELICE BRINDISI... AL PRIMO MOBILE 
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•er loro e un giorno relice, avendo eoa saggia decisione comprato I loro primi mobili. 
ir» brindano felici. II... frusto evento è arrenato In occasione della visita al «Mobil-

64 >, la manifestazione indetta dal Supermercati Mobili di Bologna - Castelmagglore, 
ima-Eur. Napoli-Autostrada, per la prima presentazione della produzione 1964. La manlfe-

tose cae chiuderà 11 3 febbraio, concede la «sesto periodo forti sconti sul listino ufficiale 
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Vi raccon t i amo daccapo tu t ta la s tor ta . 
Un giovane mi l i a rda r io egiziano di ven­
t iset te ann i , F a r o u k Chourbag i , viene 
t rovato assassinato nel suo ufficio d i ' v i a ' 
Veneto . — Gli hanno spa ra to un colpo 
di pistola alla schiena e a l t re t re pal lot­
tole in testa — Gli hanno sfigurato il 
\ o I to con il vetr iolo — In un p r imo 
t e m p o si c rede al suicidio — Poi le 
indagini si es tendono a Losanna, a Na­
poli , ad Atene — Entra in scena la 
b ionda Gabr ie l l e che gli aveva scr i t to : 
« Se non mi sposi ti uccido ». — Scom­
pare una pistola e ne a p p a r e un ' a l t r a 
di ca l ibro d iverso . — Ma Scirè , il capo 
del la Mobi le romana , ha de t to ieri t r ion­
fan te : « N ien t e da fare, li a b b i a m o in 
pugno ». 

tftt\<* 

Sabato scorso: la morte 
fa scalo a via Veneto 

Lunedì 20 gennaio; sono le 9 e qual­
che minuto quaiìdo al terzo piano di 
via Lazio 9, una traversa di via Veneto, 
a Roma, dagli uffici nei quali ha la sua 
sede la società Tricotex una giovane 
e piacente egiziana si lancia urlando 
verso l'ascensore. Chiede aiuto. Ad un 
operaio allibito che le si fa incontro 
balbetta parole apparentemente senza 
senso: ' • * ; • 

— Dentro... morto... il sangue... 
L'operaio che sta riparando l'ascen­

sore del palazzo si rende conto subito 
che qualcosa di grave deve essere ac­
caduto. I due si dirigono verso il piano 
terra, al gabbiotto del portiere. Questi. 
Aldo Simoni, nel giro di pochi secondi 
afferra anch'egli la situazione: su, al 
terzo piano, vi è un cadavere. Occorre 
•mbito avvertire là polizia. 

Quando il telefono squilla nel com­
missariato di PS di Castro Pretorio la 
notizia viene accolta senza eccessivo 
allarme. In una grande città come Ro-

LUI: 
Miliardi 
e sessanta 
vestiti 

ma i suicidi sono all'ordine del giorno. 
Eccone un altro che — chissà per qualt 
motivi, e in ogni caso son fatti suoi — 
ha deciso di farla finita. Da tener pre­
sente anche che da pochi giorni un ve­
ro e proprio terremoto si è abbattuto 
sulla questura e suoi commissariati ro­
mani. Il comando della Squadra mobi­
le è stato assunto dal dott. Scirè, il 
auale però, per ti momento, non è nella 
capitale ma a Palermo. Pare per motivi 
familiari. Il vecchio ed il nuovo diri­
gente del commissariato, il dott. Lugliè 
fd il dott. Gerunda, si stanno passando 
te consegne. In via Lazio si reca un 
sottufficiale. 

fiale al terzo piano, si affaccia nella 
vasta stanza che con le finestre del lato 
nestro guarda su via Veneto, lancia 
un'occhiata indifferente al corpo che gia­
ce riverso sul ventre, leggermente ripie­
gato sulla destra, quasi al centro del 
vavimento, con i due avambracci ripie­
gati in croce all'altezza del diaframma; 
e conclude con un sospiro malinconico: 

— Suicidio è. Mi raccomando. Non 
toccate nulla. 

Il bravuomo getta fuori delle fine­
stre un'altra occhiata e dà un altro 
rospirone. Sul marciapiede batte un 
iole pieno e giulivo, gli alberi spogliati 
dall'inverno pare siano sul punto di 
buttar fuori le nuove gemme da un 
istante all'altro, belle donne passeggia­
no con aria stracca tra le distese di 
tavolini dei grandi caffè della « dolce 
strada ». Proprio a filo di una delle fine­
stre della Tricotex si stende verso il 
basso la grande insegna del Golden 
Gate; di sera lampeggia il suo dorato 
richiamo lungo tutta la curva di via 
Veneto. E? una specie di fiore all'oc­
chiello che la via indossa in quel punto, 
quasi a farsi più bella. Nel giro di po-
fhe centinaia di metri quadrati altre in­
segne famose o famigerate: il Club 84, 
il Crazy Club, il Caprice. Il buon ma­
resciallo pensa a quello che gli hanno 
raccontato alcuni colleghi più mondani 
dt lui: un bicchierino di wisky a 1.500 
lire, le attricette di passo, le sbornie 

clamorose. Si passa la pezzuola sulla 
fronte e se ne va. , 

E' solo dopo tre ore che arriva il ma­
gistrato. Adesso il cadavere si può spo­
stare. Il giudice dà un'occhiata e si av­
vede subito che, come suicidio, si tratta 
di un caso abbastanza strano. Il tipo 
dovrebbe essere un contorsionista, una 
specie di fachiro, un fenomeno da ba­
raccone: dopo essersi sparato nella 
schiena un proiettile calibro 7,65 che si 
è infilato tra la dodicesima e la tredice­
sima costola fermandosi poi nel polmo­
ne sinistro (la pallottola è partita da 
un metro, massimo un metro e mezzo 
di distanza) si sarebbe poi accanito con­
tro ti proprio cranio, sparandosi altri 
tre colpi di pistola. Tutti dello stesso 
culibro, ma esplosi a distanza ravvici­
nata, quasi a bruciapelo. Ce un muc­
chio di sangue, in giro, e sotto il cada­
vere nessuna pistola. Su tutto il lato 
sinistro del volto del morto appare una 
strana chiazza, quasi una bruciatura, 
che parte dalla tempia e si allunga in 
basso, verso il mento e l'inizio del collo. 
Come di un liquido che sia colato lungo 
il viso ed abbia divorato la pelle. 

— Non fu suicidio? 
— Pare di no. 
— Allora telefoniamo al commissario? 
— Già... 
Qualcuno ora ricorda che il due mag­

gio dello scorso anno, a pochi metri ila 
qui, in via Emilia, su un pianerottolo, 
fu uccisa a coltellate una giovane tede­
sca: Christa Wanninger. Il velo del­
l'oblio su quella tragica faccenda è an­
cora molto sottile, si può dire che non è 
ancora finito di scendere. Anche que­
sto bravo giovane è uno straniero. Che 
si sia di fronte, ancora una volta al « de-
littone » che nelle pagine di cronaca dei 
giornali si mangia i titoli a nove co­
lonne per giorni e giorni di seguito? 

Pare proprio di si. 
Le prime indagini fanno luce sulla 

personalità dell'ucciso: egiziano, ric­
chissimo, ventisettenne, si chiamava Fa­
rouk Chourbagi, possedeva una catena 
di società in parte solidamente esistenti, 
in parte fittizie. Il padre, nel momento 
m cui Nasser giunse al potere, fuggi 
dal Cairo nel Libano mettendo al sicu­
ro pelle e quattrini. Il quartier generale 
della ditta per molti anni è stato a Gl­

ia mano autrice del misfatto possa ap­
partenere a una donna. Si fruga nel pas­
sato e nel presente del giovane egiziano. 
Patrizia Le Blanc, l'ex valletta del * Mu­
sichiere », la sera del sabato l'ha atteso 
invano per recarsi con lui alla « festu 
dell'anno », quella data dall'ambascia­
tore brasiliano Gouthier nello splendido 
palazzo che fu dei Doria Pamphili in 
piazza Navona. Si fidanzava la figlia 
dell'ex presidente brasiliano Kubit-
schek e nei saloni per tutta la notte ha 
danzato il fior fiore dell'* Italia bene ». 
C'era persino Gianni Agnelli. Alessan-

LEI: 
«Se non 
mi sposi 
ti uccido... » 

•nevra, poi il giovane si è spostato a 
Roma. Farouk ha scoperto che la Cassa 
del Mezzogiorno, per tipi intraprendenti 
come lui, è una specie di pozzo di San 
Patrizio dal quale si possono cavare 
quattrini a volontà e si è dato da fare 
in conseguenza. 

Scatta il meccanismo per le indagini 
a vasto raggio. Un telegramma raggiun­
ge il dottor Scirè a Palermo che sale 
su un aereo e si precipita a Roma. L'In­
terpol viene interessata alla questione, 
a Ginevra i poliziotti svizzeri sono in 
allarme. Si constata che l'assassino, do­
po aver sparato sul cadavere, gli ha ver­
sato sulla • faccia una boccetta di ve­
triolo. Si tratta di un gesto efferato, 
di un tragico ghirigoro in calce al de­
litto che comincia a far pensare che 

IL MARITO: 
Una pistola 
cambiata 
male 

dra Panaro, non appena sa della morte 
del giovane, si mette a singhiozzare: 
< Era così simpatico! ». Un'attricetta 
francese, Elizabeth Fantin, riconosce 
per sue alcune rutilanti coulottes che 
vengono rinvenute nella casa del gio-
vune (in un armadio da uomo, grande 
come una nave, sono allineati cinquanta 
vesttti) e conferma: * Sì, mi aveva detto 
di spacciarmi di fronte alla gente per la 
sua fidanzata. Pareva che avesse paura 
di qualcosa, di qualcuna... ». Paura? E 
di chi, perchè? Chi è questa misteriosa 
donna che si nasconde dietro le quinte 
insanguinate di via Lazio? 

La pista viene fuori (ma sarà quella 
buona?) interrogando la segretaria del­
l'ucciso, la giovane Karim Arbish, da­
gli occhi e capelli neri come l'ebano 
e il colorito bronzeo. E lo zio del giovane 
Farouk. Entrambi affermano che nella 
giornata di venerdì l'egiziano aveva ri­
cevuto una chiamata telefonica dalla 
Svizzera. Da Losanna. Dopo aver par­
lato al telefono Farouk apparve turbato. 
Disse allo zio: « Se mi richiamano e si 
tratta di una donna, dille che non ci-
sono ». 

Questo venerdì. • 
Il sabato, alle 12J0, Farouk Chour­

bagi è stato a pranzo all'hotel Amba­
sciatori assieme a un suo socio in affa­
ri. il libanese Ali Alireza. Questi è poi 
partito da Fiumicino alla volta di Beirut. 
Farouk alle 16.30 è stato visto in casa, nel 
lussuoso appartamento ai Parioli, in via 
Savastano numero 7. Lo conferma una 
sua dirimpettaia, egiziana anche lei. 
Alle 17 il giovane è in via Lazio. Lo at­
testano il portiere dello stabile e un ga­
ragista: entrambi han fatto caso alla 
Mercedes vistosamente parcheggiata 
quasi al centro della strada, come se 
il proprietario in quel momento avesse 
una fretta dannata. Il Chourbagi aveva 
a sua disposizione un'altra Mercedes. 
una Jaguar, una Rolls Roice. Insomma 
una scuderia mica male. 

Dalle 17 in poi il buio totale. In fon­
do al quale però quasi subito comincia 
a baluginare la bionda chioma di Gn-
brielle Bebaire, nata Gohbrian. ET con 
lei che nel 1960 il Chourbagi ha intrec­
ciato una relazione che è i» -.data avan­
ti per qualche anno, sino alla partenza 
del giovane per Roma; è lei che era 
pronta a chiedere il divorzio dal marito. 
il i ricchissimo Jousseph Bebawe, egi­
ziano anch'egli, pur di tornare n vince 
con • il giovane industriale. E' sfata 
lei a scrivere alcune lettere alla vittima 

nelle quali spesso ricorre la frase: e Se 
non ini sposi, ti uccido... ». 

Qualche foto della bella Gabrielle co­
mincia a circolare. Primo colpo di sce­
na all'hotel Residenza, in via Emilia, 
a pochi passi dallo stabile dove è stato 
consumato il delitto. Il portiere dell'al-
berao osserva la foto e conferma: 
— E' lei! 

— Lei chi? 
— Era con il marito. Sono arrivati 

alle 16,30 circa di sabato. Avevano fis­
sato una camera per tre giorni. Sono 
usciti verso le 17 e sono rientrati alle 
19. Mi sono apparsi molto agitati. Han­
no disdetto la stanza dicendo che dove­
vano partire subito per Napoli. 

Si telefona a Losanna. La polizia el­
vetica conferma: Qui nessuna traccia 
dei coniugi Bebawe, sono partiti- per 
l'Italia. 

Le indagini si estendono a Napoli: 
Sì, è vero. Sono scesi qui all'albergo 
Royal, in via Caracciolo, verso le ore 21 
di sabato. Hanno dormito, si sono alzati 
alle 11, non hanno mangiato, sono usciti 
e son tornati verso le 16. Avevano una 
gran fretta. Volevano partire per Ate­
ne. Hanno noleggiato un tassi e si sono 
diretti alla stazione. 

Le indagini assumono un ritmo fre­
netico. E' tutto vero: i due sono arrivati 
sino a Brindisi, qui hanno preso un ae­
reo e si sono diretti ad Atene. 

Altro colpo di scena: da Atene que­
sta volta. Telefona la polizia ellenica: 
Ci avete segnalato il caso di certi co­
niugi Bebawe. Abbiamo arrestato lui e 
tratteniamo anche lei, per complicità... 

— Evviva! 
— Momento! L'arresto è dovuto al 

fatto che questo signore, secondo la no­
stra legge, è stato trovato in possesso 
di un'arma da guerra senza la prescritta 
autorizzazione... 

— E' una pistola? 
— Esatto. Una Smith and Wesson 38. 
— Ma no! Qui hanno sparato con 

una 7.65! 
Partono per Atene il dottor Sucato, 

della Mobile romana (parla greco, di­
cono) ed il maresciallo Laverei, della 
Squadra omicidi romana. Un mandato 
di cattura ed una richiesta di estradi­
zione vengono inoltrati attraverso i nor­
mali canali diplomatici. I due funzio­
nari italiani ad Atene scoprono che la 
bionda Gabrielle presenta tracce éi 
ustioni sul pollice e l'indice della mano 
destra e sotto lo zigomo destro. 

— E* stato il vetriolo! 
— Non so di che parlate — rimbecca 

la giovane —. Mi sono scottata mentre 
aiutavo la cuoca, nella mia casa di Lo­
sanna. Sono assolutamente estranea a 
questo delitto che è stato commesso a 
Roma. 

Dice un medico legale ellenico che 
ha visitato la bionda signora: Allo stato 
attuale dei fatti è assolutamente im­
possibile stabilire le cause delle minu­
scole ustioni che la Bebawe presenta 
alla mano ed al volto. 

Rimane in ballo la faccenda della pi­
stola. Dalla Svizzera confermano che il 
Bebawe di recente ha acquistato presso 
un armaiolo di Losanna, a pochi metri 
dalla sua abitazione, una pistola calibro 
7.65 * P.P.K. Walther », numero di ma­
tricola 509772, assieme a cinquanta 
proiettili marca « Thunc ». Proiettili 
della stessa marca hanno troncato la 

'vita di Farouk Chourbagi. 
Dice il Bebawe: E* rero. Ma quella 

.pistola l'ho poi cambiata in un albergo 
, di Stoccarda con quella di un america­

no, un certo Kramer, che mi ha dato 
la 3*. 

Da Stoccarda ribattono: Mai, negli 
ultimi tempi, in nessun albergo di que­
sta città, è sceso un americano che si 
chiamasse Kramer. 

Conclude Scirè, capo delta mobile ro­
mana trionfante: sono fottuti. Li abbin­
ino in pugno. Perché io so dove è stata 
cambiata la pistola. 
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